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Convocato il «parlamento» socialista ^ Più dura la strada del Guardasigilli f 
a Roma il 10,11 e 12 febbraio ( ma sono possibili clamorosi ribaltoni 
L'ex sindacalista pronto a rischiare Rinnovamento si differenzia ma dice: 
dopo il sì di Formica e Signorile.. «Noi abbiamo una linea e un leader».. 

Craxi tenta la carta Benvenuto 
Martelli non arretra: all'Assemblea sarò candidato Il segretario del Psi Bettino Craxi 

Nello scontro del Psi un punto fermo c'è: è la data 
dell'assemblea nazionale, che si svolgerà dal 10 al 
12 febbraio prossimi. Ma ora inizia la guerra di posi
zione. La maggioranza è sicura che Martelli non ha 
chances e punta, senza dirlo, sul nome di Beneve
n to , convinta che eroderà consensi al Guardasigil
li. Ma Rinnovamento conferma la linea: Claudio sa
rà il nostro candidato fino alla fine. > ' ' 

BRUNO MISBRENDINO 

• i ROMA. Quindici giorni per 
discutere e trovare la soluzio
ne. O meglio, per logorare le ri
spettive: strategie. In questa 
previsione di guerra di movi
mento, il tormentone socialista 
affronta le puntate decisive, 
avendo per ora una sola cer
tezza: la data della tanto attesa 
assemblea nazionale sociali
sta, finalmente fissata per l'I 1, 
12 e 13 febbraio prossimi a Ro
ma. Di qui alla fatidica data 
può succedere di tutto: ribalto
ni, tradimenti, impuntature 
craxiane, fino allo scontro fi
nale dall'esito incerto per tutti. 
Ma se il finale è un mistero, le 
strategie sono in via di defini
zione e comunque abbastanza 
chiare. La ex maggioranza era-
xiana, formalmente ricompat
tata dopo che Amato ha ab
bandonato Martelli, è ormai 
convinta che la candidatura 

del Guardasigilli non ha più 
:; chances. Perchè è logorata 
v dalle trattative di questi giorni 
* e perchè il gruppo che la so-
. stiene è destinato, cosi dicono, 
, a sfaldarsi. L'arma segreta del
la maggioranza -si chiama 

; Giorgio Benvenuto, un nome 
' che ufficialmente il gruppo del 
:, centro di Amato e dell'ex mag-
. gioranza craxiana non fa, (o 
.: che fa insieme a quelli di Giù-
: gni e Del Turco) ma che è sul-
; la bocca di tutti. E ora Benve-
...' nulo sarebbe disposto a entra-
: re in lizza, dopo un'iniziale di-
-, niego, perchè ha saputo che 
. sulla sua candidatura hanno 
:. dichiarato disponibilità due 

personaggi chiave della aeo-
- grafia del garofano come Fbr-
, mica e Signorile. Rinnovamen

to non nega differenziazioni al 
proprio intemo, ma oppone la 
strategia che per una certa fase 

GIORGIO 
BENVENUTO 

GINO CLAUDIO 
MARTELLI 

' è stata vincente: ovvero, abbia
mo una politica e un leader 
forte che la rappresenta, alla fi- , 
ne sarà chiaro che per salvare f. 

: il Psi non c'è altra soluzione ' 
che lui segretario, senza tutele 
e senza zavorre. ••*-.-.••.'. 

••• Martelli l'altra sera, dopo
ché erano fallite le trattative .•• 

' con la ex maggioranza craxia- \ 
1 na, era molto amareggiato e !••• 
: incerto sul da farsi, len sera in- : 
' vece i suol, alla vigilia di una -
< riunione serale, davano per ac- ,<• 

Suisito almeno un dato: Clau-
io combatte e formalizzerà la * 

sua candidatura in vista del

l'assemblea nazionale. Diceva 
len mattina Mano Raffaeli). 
•L'importante è tener duro, 
perchè la maggioranza è più 
sfilacciata di quanto appaia». E 
quello che pensa anche un al
tro martelliano come France- : 
sco Tempestini: «Tutto assomi- • 
glia alla scena del film di Bu-
nuel "L'angelo sterminatore", 
dove tutti gli invitati purvolen-
do non riescono a uscire dalla 
stanza. Questa scena bisogna 
interromperla al più presto». 11 ; 
problema è, appunto, che nel- • 
le file di'Rinnovamento non 
tutti sono perii voto a ogni co

sto «Non credo - dice Rino 
Formica - allo scontro in As
semblea nazionale. Avverrà 
soltanto in un caso, se non si fa 
uno sforzo per verificare se c'è \ 
o no una convergenza politica , 
e se non si capisce che il nuo- . 
vo segretario, chiunque sia, i 
fosse anche Turati, non può ' 
sciogliere i nodi se non ha una 
piattaforma politica con un lar- ; 
go consenso e una squadra vo-
lata. Lo scontro non dovrà es
sere sul nome del segretario al
trimenti chiunque è destinato.' 
allacrocefissione». 

Formalmente, la trattativa 

continua Ieri la maggioranza 
(La Ganga. De MicheDs Babbi- . 
ni, Intim; ha scntto un docu-

• mento politico che oggi sotto- • 
porrà a Rinnovamento con la : 
speranza di attutire le differen
ze di linea che in realtà non so- ; 
no di poco1 conto. Anche se ' 
nella linea, - evidèntemente, 
rientra tutto: non solo il futuro 
strategico del Psi, non solo la 
prospettiva dell'alternativa alla 
De, ma anche ruoli e gestione 
del partito. È qui, probabil
mente, il nodo irrisolto ed è qui 
che Craxi ha giocato ancora 
una volta per ncompattare, al

meno formalmente, la sua ex 
maggioranza. 

Come ha fatto Craxi a «ri
prendersi» Amato e come ha 
fatto Martelli a perdere quota? 
Un autorevole espopnente del
la maggioranza spiega cosi i 
l'evoluzione dei fatti. Martelli, 
dice, aveva due strade: una era 
l'accordo - con < Craxi, l'altra 
quella di cercare il consenso 
della maggioranza, obbligan
do alla fine il segretario a dare 
il via libera. Queste strade sono 
tutte e due chiuse. L'incontro 
con Craxi è andato male, men
tre certe uscite di Martelli han
no reso più difficile il rapporto 
col resto del partito. A questo 
punto che succede? L'obiettivo 
della minoranza, dice, è sbloc
care la situazione. Ci sarà chi 
agiterà la «bandiera demagogi
ca» della candidatura Martelli 
a ogni costo, ci sarà chi si can
dida a fare il mediatore. Ma i 
numeri, - dicono quelli della 
maggioranza, sono dalla no
stra parte, calcolando che-Si-
gnonle non sta più con Martelli 
e Formica potrebbe appoggia
re un personaggio come Ben
venuto, se venisse candidato. 
La ricostruzione prevede una 
maggioranza compatta, con te 
diverse anime convinte nella 
scelta di un personaggio come 
Benvenuto. Ma è cosi? E i qua
rantenni che volevano Martelli 
segretario e Amato' presidente7 

GIUSI La Ganga, uomo ponte 

nell'avvcinamento politico tra 
. maggioranza e Rinnovamento, 
ironizza con benevolenza: «C'è 

•'• una generazione cresciuta in 
;'. un partito vincente che si de

prime o manca di umiltà nei 
•• momenti di crisi. Invece biso-
;'" gna sapere che si può sempre 
7 recuperare. Io ad esempio 
5. quando divenni segretario del-
*:'" la federazione torinese avevo il ' 
!•'.- 7% e il Pei il 43%. La mia stanza 1 f era grande e vuota e quando i 
v; mi sedetti per la prima volta, si ; 
'-!'• ruppe anche. Eppure poi...».. 
*•. Ma se, come sembra, Rinnova- . 
£' mento andrà avsnti sostenen- . 
>:• do fino alla hne la candidatura 
;'Martelli? Aquesto punto si vota , 
K ma c'è anche un altro scenario 
-'.' possibile: quello di un Craxi ' 
' deciso a sfruttare le pieghe del- ' 

':'lo statuto, che impedisce al- ; 
K l'assemblea nazionale l'elezio- '• J-/ ne di un nuovo segretario se 
«... quello uscente non si presenta . 
k o è già dimissionario. Ma in as- . 
• senza di un accordo per lui 
"soddisfacente, potrebbe rifiu-

- ; tarsi di dimettersi. Rischiereb- ; 
: be una mozione di sfiducia, -
''/„ ma anche se questa passasse, : 
V l'elezione del segretario slitte- ' 
'.' ', rebbe al congresso. In realtà, 
- : l'altra sera un Craxi stanco e 
;• / preoccupato aveva riconfer- . 
: mato l'intenzione di mettersi'̂  

da parte per combattere me
glio e in libertà la sua battaglia 
contro i giudici di Tangentopo
li 

<?* 

Signorile cauto: «Ora incassiamo 
lé^rnissionicli Bettino» ..."-• 
«Ho abbandonato Martelli? Stupidaggini. Però è ve
ro che io ho una posizione diversa da quella della 
minoranza». Claudio Signorile propone la strategia 
del «passo in avanti». «Ora non riesce Martelli? Pa
zienza, otterremo dopo la vittoria finale». Adesso 
bisogna incassare il farsi da parte di Craxi, uno 
scóntro diretto sarebbe sbagliato e per la segreteria 
«circolano nomi che sono anche della minoranza». 

STIPANO DI MICHELE 

• • ROMA GII oppositori di 
Bettino Craxi perdono Clau
dio Signorile? Si è «sfilato» dal 
gruppo dei sostenitori di Mar
telli, il capo della sinistra del 
Garofano? «Stupidaggini», re
plica secco II diretto interes
so. Anzi, per la verità adopera 
un -termine - più forte: 
«Stron...... Ma subito dopo ag

giunge «È però vero che io ho 
una posizione diversa da 

.quella della minoranza»., , ••' 
E qual è quota posizione, 

'.onorevoleSignorile? -•.-, 
,• lo faccio un semplice ragio-
. namento. Diciamoci le cose 

; come stanno: ormai è chiaro 
che con la soluzione Martelli 

non riusciamo a sfondare, so
prattutto dopo il cambiamen
to di fronte attuato da Giulia-.:, 

•: no Amato e dal gruppo cen- , 
;, trista... •..' •,--.;,/•: . . • •--.- -..,-. • 
? • E allora, cosa tri fa? • 

Penso che se abbiamo un v 
'cambiamento di linea politi-
'• ca visibile, e una soluzione . 

per la segreteria nell'ambito 
non della continuità ma della • 
discontinuità, è pur sempre 
un primo passo. Insomma, 
non otteniamo una vittona fi
nale, ma facciamo un passo 

. avanti. Non riesce Martelli? 
Pazienza, ci penseremo do
po.. , . 

Insomma, lei non vuole Io 
• scontro diretto? 

• No, non lo voglio. Mi lascia 
perplesso, non ne vedo l'esi-

' to. Del resto, c'è anche la di

chiarazione di Craxi, che dice 
che si fa da parte. E circolano 
nomi per la segreteria che so
no nomi della minoranza. 
•.•'• E se Martelli non tri tira In-
. dietro? E se, alla Une, l'op

posizione a Craxi esce bat-
. toU da questa battaglia? 
Noi ' dobbiamo J ragionare. 
Martelli, a mio avviso, nmane 
candidato, la sua sarebbe la 
soluzione più - avanzata : e , 
completa. Ma per il momen
to... Poi. non dimentichiamo ; 
che tra breve avremo davanti 
a noi anche un congresso di 
partito, dove molte cose si 
dovranno1 decidere. Il con
gresso mica lo faremo tra al
cuni anni... ,•••• • . . . v -

Insomma, Signorile, lei per 
la segreteria del Garofano 
ora punta su Gino Ghigni e 

Claudio Signorile 

' Giorgio Benvenuto. È cosi? 
- Sono due buoni nomi, ma la 
prego, non mi faccia espri- ; 
mere opinioni. Giugni ha fir-

' mato a suo tempo la mozio
ne di Valdo Spini, Benvenuto 
ha firmato quella nostra della 
«sinistra di governo», e lo ha 
fatto quando non era molto 

: agevole farlo. .;-.-;;,-.-.• *,.-,. • • ;̂; 
' : Qualcuno potrebbe pensa

re che si tratta di un cedi
mento: slete partiti con 
Martelli, e adesso ripiegate 

su altre soluzioni... 
. Non si tratta di un cedimento. 
Certo, non è un risultato al 
cento per cento, ma è co
munque un risultato.. E segna-
una soluzione di continuità, 
in senso positivo, con la no-

: stra proposta. -..•„, : ... :^,\ <;.•' i% 
• E Crasi, <n tutto questo? Se 
., Bettino si ostina a voler fa

re Il presidente del partito? 
Martelli gli na detto di no, 
ma con una segreteria Ghi

gni o Benvenuto... 
: No, no e no. Per me questa 
1 ipotesi di Craxi presidente 
' non esiste più. -,;• ...,,•*• ,., a 
~ Quindi MarteU ha fatto be

ne a rifiutarla? • 
Martelli ha fatto benissimo a 
rifiutare la soluzione dell'ac
coppiata con Craxi. •; 

E I tempi per arrivare ad 
una soluzione quali sono? 

Be', a questo punto mi sem

brano tempi obbligati con la 
convocazione della nostra 
Assemblea nazionale per il , 
10 febbraio..E questo fatto mi 
sembra importantissimo: fi-
nalmente.sLè4ecisojJUlecj-
dere. •/...••, • .., ,.„ •.•_.; ,. 

E si deciderà, per quella 
data? Iton c'è U rischio che : 
lnvece,'con altre due setti- : 
mane' davanti la crisi si 
possa aggravare, le dJver-

-~ genze diventare dd tutto 
insanabili? . . . . . . , , 

C'è questo rischio, inutile na
sconderselo. Del resto, il par
tito nella sua storia ha attra
versato altri momenti difficili. 
Certo, mai difficili come que
sti... In ogni modo, li ha sem
pre superati. , . .:(, , . , >J;, -«i: ;• 

Questa i la sua speranza? 
E se Invece tutto dovesse 
degenerare In una lotta tra 
gruppi, senza alcuna inte-

; • • • • • • » - .^::^^^r- ;;. 
Allora dico questo: se pure la 

• discussione dovesse degene
rare, si va io stesso all'Assem
blea nazionale e si vota. Una 
soluzione si troverà. Ma alme
no, finalmente, alla fine sare
mo riusciti a votare. . 

Roma 
Anche Carraro 
si arrende 
«Mi dimetto» 
RACHELE GONNELU 

• • ROMA. La crisi ad an
damento lento nel consi
glio comunale di Roma 
ieri ha investito il sindaco 
Franco Carraro. L'ultimo ; 
sindaco socialista nelle " 
grandi città ha annuncia
to le sue dimissioni. Car- • 
raro il Temporeggiatore 
non si è smentito nemme
no questa volta. Presente
rà le dimissioni nella giun-
ta di domani, prendendo ; 
atto del fatto che tre as- ' 
sessori • dell'area ... laica ' 
hanno già chiarito che lo -
lasceranno quanto prima. ; 
Ma si tratterà ancora una ; 
volta di un campanello di ; 
preallarme. Carraro infatti ". 
si riserva di formalizzare 
la crisi nell'arco dei pros
simi venti giorni. Cerca 
ancora di prendere tem- : 

pò. Ufficialmente per met- • 
tere a segno alcune deli-
bere anticrisi e per incon- ; 

trare il'ministro del Lavoro ' 
Cristofori. Non è un miste
ro, però, che il vero obiet- * 
tivo sia quello di aspettare 
l'assemblea nazionale del ' 
Psi. ... ,...,..;... ...... ..;' 

Carraro cerca un nuovo 
appoggio forte. Nato co- n" 
me sindaco-manager sot- J 
to l'egida dell'accordo tra -
Craxi, Andreotti e Forlani, ' 
restato in carica per buo- ; 
na condotta nell'epoca di , 
Tangentopoli, oggi non :; 
ha da vantarsi del bilan- • 
ciò della sua amministra
zione. Da oltre un mese la "., 
sua maggioranza di pen- -
tapartito allargato a verdi : 
riformisti e antiproibizio- ; 
nisti si sta sfarinando. Il • 
gruppo socialista ha rotto ,' 
I abbraccio » soffocante 
conlaDemocraziacristia- ' 

' na e ha iniziato un giro di ì 
'. consultazioni con le altre r 
forze politiche per verifi- f 
care la creazione di un ; 

nuovo schieiamento prò- '• 
gressita. ambientalista e 
di sinistra in vista della ri- , 
forma elettorale dei co
muni. E tre ass<»ssori - il \ 
repubblicano Saverio Col-
lura, l'indipendete di sini- . 
stra Enzo Forcella e il tee- ,-

. nico liberale Gianfranco ; 
:. Ciaurro - hanno mollato ; 
la seconda giunta Carra- : 

,ro. ^ . 
Carraro'ora sembra "vo- ' 

ler cambiare squadra an- * 
che lui. portandosi dietro • 
la socialista Rosa'Filippini j 
e l'àhtiproibizionista Luigi • 
Ceraia recentemente de- '. 

. legato dal sindaco alle ' 
questioni omosessuali. 
Verdi e Pds hanno più voi- i 

' te ripetuto che a guidare f 
una nuova giunta e una -
nuova coalizione servirà 
una persona che dia il 
senso del rinnovamento, • 
facendo il nome dell'ur- ; 
banista Antonio Cedema. . 

' Ieri il consigliere verde • 
Francesco Rutelli, in una ; 
conferenza stampa con
giunta con il Pds e il pò- •' 
polare per la rifOrmà'Ce-
sare San Mauro, ha voluto 

• dare una scossa al Psi. «Se 
deve essere svolta, deve J 
essere subito e non a fine ; 

, legislatura. Se il Psi decide ! 
di restar fuori dal nuovo ' 
schieramento, noi sin d'o
ra decidiamo di presen
tarci alle prossime eiezio
ni con una lista civica» 

Occhetto^D^AlemaeChiarante;sulla sfiducia: «Palazzo Chigi non finga di scambiare le nostre critiche per un attacco al mercato» 
Sul governo di svolta: «Attendiamo le decisioni del Psi e vorremmo sapere anche da Martinazzoli che cosa propone la De» 

Il Pds: «Amato non scherzi, non siamo il Pcf...» 
Il Pds ha depositato ieri alla Camera e al Senato la 
mozione di sfiducia contro il governo Amato. Oc-
chetto, D'Alema e Chiarante hanno illustrato conte
nuti programmatici e significato politico dell'inizia
tiva. «È un'opportunità per il paese. Si può dar vita 
ad un nuovo governo, davvero all'altezza dei pro
blemi di questa delicatissima transizione». «Amato 
non può scherzare. Noi non siamo il Pcf...». 

ALBERTO LEISS 

••ROMA «Non.scherziamo, 
non si possono fare i conti con 
il Pds come se fosse il Pcf». 
Achille Occhetto, presentando 
len pomeriggio insieme ai ca
pigruppo allalCamera e al Se
nato D'Alema e Chiarante la 
mozione di sfiducia del Pds, ha 
risposto ancora alla polemica 
di Giuliano Amato. «Il presi
dente del consiglio - ha detto 
il leader della Quercia - non 
può fingere che siamo una 
vecchia forza della sinistra alla 
quale si deve ricordare che il 
mercato non è "il luogo del pa
drone",1 ma il luogo nel quale 
si può essere protagonisti e 
onentare gli investimenti». Pro-
pno nel testo della mozione 
della Quercia - ha sottolineato 
Occhetto - si indicano gli stru
menti del-fisco e del risparmio 
per una gestione attiva del de-

. bito pubblico capace di spo-
: stare risorse dalla rendita alla 
'• produzione. Cosa che il gover-
; no non ha saputo fare Cosi 

; ' come sul capitolo delle pnva-
' tizzazioni la posizione del Pds 
,' non è certo quella dei «feuda-
' tari dell'industria», ma Indica 

una nuova visione nel rappor-
; to pubblico-privato, rifiuta la 
• logica della «svendita», indica 

• gli strumenti per un allarga-
'•'.'; mento effettivo del mercato e 
:','. l'espansione della democrazia 
;; economica. Se Giuseppe Chia

rante liquida la reazione di 
. Amato definendola una «pole-
: mica da anni 'SO, visto che già 

J. il Pei aveva superato una VISIO-
, ne statalista dell'economia», 
;.'. Massimo D'Alema parla di un 
', eccesso di «nervosimo» da par

te del presidente del Consiglio, 
e parafrasando una sua battu

ta su Marx replica ironicamen
te «Se Amato nella sua politica 
si è ispirato a Marx, allora vuol 
dire che Cesare Romiti è .En
gels.». 

Battute a parte, il capogrup
po della Quercia ha invitato 
tanto il governo che le forze 
della maggioranza a prendere 
sul serio l'occasione offerta 
dall'inizitiva dell'opposizione. 
«È un'opportunità per il paese. 
Si può dare vita ad un nuovo 
governo». Una scelta che inter
viene - ha ancora osservato 
D'Alema - nel pieno di un pro
cesso politicò in movimento, e 
che si rivolge in particolar mo
do al travaglio socialista. > •-•'•• 

É noto che il Pds puntava a 
far si che il dibattito parlamen
tare sul governo cadesse dopo 
l'assemblea nazionale sociali
sta. Ora che la mozione è de
positata - e che l'assemblea 
socialista è fissata dal 10 al 12 
febbraio - resterà da stabilire il 
calendario parlamentare da 
parte della conferenza dei ca
pigruppo. Ma in ogni caso l'ini-

.ziativa della Quercia «sollecita 
una presa di posizione , una 
scelta politica e programmati
ca da parte del Psi. Ora - ha 
concluso D'Alema - vedremo 
le reazioni degli altri partiti. Ma 
si apre una fase molto interes-
sante, di confronto critico e 
prepositivo». * - .• 

Ma la proposta di un nuovo 
governo - è stato chiesto - si n-
volge anche alla De? Martinaz-

. zoli si è lamentato di non esse- ; 
!, re mai citato nelle forze a cui il ' 

Pds guarda...«A Martinazzoli -
' h a risposto Occhetto - ho già 
:' detto: none vero che vogliamo 
, ' nascondere il problema, tant'è 
, T! vero che mi incontro con te. La 
•' ; De deve comprendere che in : 
;\ un governo di transizione tutti i 
•n partiti devono fare uri passo in-
•,':" dietro. Nel nuovo assetto ri-
;: chiesto dal governo di fransi-
: zione non esiste più il proble-

"' ma classico rappresentato dal-
' ; le forze che ruotano attorno al-

la De e alle quali, magari, po-
:•;'' trebberò aggiungersi Pds e Po. -, 
•"• Un governodi transizione deve 
' nascere su basi completamen-
;• "le nuove, e a questo proposito 

attendiamo dì sapere cosa 
•propone la De». *•• - •••-•>'•••,.. 

Il Pds, per parte sua, insiste 
'• sul metodo di formazione del -
:. governo (una «rottura» col pas-

• :• salo, anche per la composizio-,. 
'•'• ne: non devono esserci figure '. 
-;• compromesse col vecchio re-
i-girne politico), con un presi--
>i dente incaricato dal capo del-. 
',' lo Stato, che si vincola a punti 
• programmatici, ma è poi libe-, 
. -ro di scegliere i ministri e di . 
:• cercarsi la maggioranza in Par

lamento. Un metodo - ha sot-
tolienato Occhetto - che è sta

to condiviso in molti dei con
tatti avuti in queste settimane , 

, tanto con le forze di opposizio- . 
: ne che con i partiti della mag- i 
gioranza. - •>.- .- -•':-. ,s •-•... . • 

i La decisione di presentare 
senza altri indugi la mozione ,•: 

< di sfiducia, senza aspettare la >à 
•Ì maturazione di un accordo per 
.un nuovo governo bloccato s 

anche dalla lunga crisi sociali
sta, ha sollevato qualche di-

. scussione tra i riformisti del 
Pds (qualcuno era perplesso a 
firmarla, e alla fine non ha fir
mato il torinese Lorenzo Gian-

: notti). I deputati e i senatori ri
formisti hanno sentito dunque ' 
il bisogno di accompagnare l'i- ,-

. niziativa della Quercia con un ' 
. proprio documento, nel quale ' 
tra l'altro si afferma «come 
-obiettivo prioritario la ricerca 
di un'intesa e di un confronto 
tra le forze riformatrici e demo-, 

: cratiche, a partire da quelle di 
' ispirazione socialista, per dare 
una nuova guida al paese». An
che i riformisti auspicano «che 
si sblocchi rapidamente e po-

. sitivamente la crisi del Psi» e in
vitano questo partito a una «ri-
collocazione strategica, supe-

- rando la linea della govemabi-
: lità della Do. Ciò richiede an- . 
che dal Pds «la consapevole e 
coerente assunzione di una li-

' nea responsabile di rinnova- ' 
mento e di governo». 

Massimo D'Alema e, in alto. Achil
le Occhetto 

Bocciatura 
del governo 
e programma 
in 16 punti 

• • ROMA Un governo nato «in continuità con 
le vecchie maggioranze», che non ha rappre
sentato quel fattore di «novità e di svolta di cui 
ha bisogno il paese» Parte da questo netto giu
dizio il testo della mozione di sfiducia presenta
ta ieri alla Camera e al Senato dal Pds. Amato è 
«bocciato» perchè non ha mantenuto nemmeno 
ì suoi impegni (non svalutare, salvaguardare il 
potere di acquisto dei salari e delle pensioni): 
perchè ha adottato invece una linea economica 
e sociale che non ha-saputo affrontare il proble
ma del debito, ha favonio le rendite finanziarie 
e «intaccato le garanzie sociali». Anche l'impe-

§no europeo e intemazionale del governo è giu
ncato severamente. -».•*;,, .•-",:;' 
La mozione quindi indica il metodo secondo 

cui si può dar vita ad un «governo più solido e 
robusto, fondato su un'ampia base di sostegno 
e di consenso nel Parlamento e nel paese», e il
lustra in 16 punti la base programmatica elabo
rata dal Pds Sul metodo la Quercia indica una 
«radicale innovazione rispetto alla prassi abitua
le» Il Capo dello Stato dà l'incarico, il presiden
te incaricato raccoglie i «suggerimenti program
matici dai gruppi parlamentari», definisce auto
nomamente il programma e sceglie i compo
nenti del gabinetto «attraverso un limpido rap-

• porto con il Parlamento». Poi si presenta alle Ca
mere per avere la fiducia. 

Le priorità programmatiche riguardano pri-
- ma di tutto la questione morale e l'occupazio-
. ne. Nella mozione, molto circostanziata, si parla 
••X di una «gestione attiva del debito» con l'obiettivo ; 
• di abbassare! tassi, di una riforma fiscale per va- ' 
^lorizzare l'autonomia regionale e spostare risor- : 
,, se dalla rendita alla produzione. Si indicano p& 
'^ litiche attive per il lavoro, la tutela salariale, la ri-
.. forma dello stato sociale «abrogando recenti mi-
,';•'; sure come il decreto delegato sulla sanità» e al-
• cune norme previdenziali. Si parla di «ristruttu- • 
'razione ecologica dell'economia», di riforma 

della Pubblica amministrazione, di modifica 
'' della legge Mamml per promuovere il plurali-
' smo dell'informazione. Si respinge ogni idea di ' 
•'.'> amnistia o sanatoria per reati e responsabilità : 
:" penali, e si propone una disciplina per i «costi» \ 
' della politica. Altri punti riguardano lacriminali-
'• ta, la giustizia, la politica estera. Per quanto ri

guarda le riforme elettorali e istituzionali, un ; 
nuovo governo come quello rivendicato dal Pds "• 
•nel pieno rispetto della funzione e dei poteri -' 
del Parlamento» potrebbe «stimolare e concor- <r 
rere» ad un nuovo assetto della democrazia e ' 

• delloStato. .,-...-,. ., .;• , .-.• •-.-..,; ••-.•-. 
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